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L'ex presidente dell'Udinese interrogato ieri a Torino dal giudice Marabotto 

Adesso Mazza minaccia il calcio 
«Ricorrerò al Tar 
o al pretore per 

bloccare la serie A» 

FIRENZE — Corrado De Biase è stato inflessibile con le 
società di serie C. Le sue richieste sono severissime. Atte
nuanti, o differenziazioni nel grado di responsabilità non 
hanno fatto neppure capolino nella sua requisitoria. Per Ca-
vese (accusata di responsabilità diretta e presunta In Illecito 
sportivo), Foggia (colpevole di responsabilità oggettiva e pre
sunta), Carrarese, Reggiana e Salernitana (accusate di re
sponsabilità presunta), la richiesta è identica: retrocessione 
in C2. Inoltre, per la società di Cava del Tirreni è stata richie
sta una penalizzazione di cinque punti, da scontare nel pros
simo campionato. E un terremoto si profila nelle serie infe
riori. 

L'esposizione di De Biase è durata, ieri mattina, circa quat
tro ore nell'aula magna del Centro tecnico federale di Cover-
ciano, sede del processo dello scandalo scommesse per la 
serie C. 

De Biase 
durissimo 
chiede la 
C2 per le 
5 società 

Nelle quattro paginette finali 11 pm sportivo ha condensato 
le sue conclusioni. Poi, ha ventilato con la stampa, l'ipotesi di 
dimissioni da pm sportivo prima del 20 agosto, data del di
battimento dinanzi alla Caf nel processo di appello. Una deci
sione maturata, ha detto De Biase, a causa delie aspre criti
che ricevute all'indomani della sentenza del maxiprocesso. 
Altrettanto severe le richieste di condanna per 1 protagonisti 
dello scandalo. 

Cinque anni di Inibizione, con richiesta di radiazione per li 
presidente della Cavese, Guerino Amato, e per l'ex «diesse» 
del Foggia, Bronzetti. Squalifica per cinque anni, con richie
sta di radiazione, per l giocatori Caccia, Vinazzanl e Rossi. 
Reali e Bidese, rischiano rispettivamente una squalifica per 
tre anni e sei mesi, e per tre anni e tre mesi. Per Pigino, 
Melottl e Vavassori, la richiesta è di tre anni. Infine, De 
Biase, ha richiesto 11 proscioglimento e la dichiarazione di 
non responsabilità per Janich, Luciano Grassi e Menotti Ga-
sparl (rispettivamente presidente e dirigente della Carrare
se). 

TORINO — Ha 11 sapore del
la boutade. O, forse, è l'enne
simo ed Infantile crlpto-
gramma, con cui lanciare 
chissà quali misteriosi av
vertimenti. «Ricorreremo ad 
ogni mezzo legale per mo
dificare il verdetto. Magari 
anche al Tar o al pretore per 
chiedere la sospensione del 
campionato». A parlare è 
Lamberto Mazza. Ma 11 pre
sidente uscente dell'Udinese, 
trattato piuttosto duramen
te dalla commissione disci
plinare, non ha lo sguardo di 
chi scherza. È appena uscito 
dalia stanza del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Marabotto, che conduce 
l'inchiesta penale sul «toto
nero» e sul calcio-scommes
se. Un colloquio di circa 
mezz'ora, con Mazza nelle 
vesti di testimone teso a rico
struire l momenti del pre
sunto contatto con Armando 
Carbone alla viglila del pro
cesso di Milano. 

Una storia, o forse una 
non storia, che calamita su 
di sé per l'ennesima volta il 
«regista nero» del calcio, 11 
super pentito Carbone, In
tenzionato ad ammorbidire 
con le proprie dichiarazioni 
la posizione dell'Udinese. Ma 
a Marabotto, 11 pamphlet col
lezionato da Mazza, non 
avrebbe granché impressio
nato né destato curiosità. 
Semmai al magistrato pre
me Interrogare il misterioso 
commerciante friulano, che 
dovrebbe finalmente gettare 
un fascio di luce sull'Inno
cenza delia società. Comun
que, al di là del personaggio, 
il magistrato ha In program
ma un'altra tornata di Inter
rogatori e non si escludono 
ulteriori colpi di scena. 
Qualcosa del genere sogna 

L'ex presidente 
dell'Udinese 
Lamberto Mezze 

anche Mazza che al giornali
sti ha spiegato: «Ho riferito 
al dottor Marabotto che, tra
mite un Intermediario, che è 
al tempo stesso uno degli 
sponsor delia società, Carbo
ne, ha chiesto un incontro 
urgente con me. Egli soste
neva che, a suo parere, sia lo 
che Tito Corsi e l'Udinese, 
eravamo, anzi siamo, Inno
centi e che lui poteva dimo
strarlo. Si metteva, insom
ma, a nostra disposizione. 
Respinsi la possibilità di un 
incontro a quattr'occhi fra 
lui e me, ma mi riservai una 
risposta per 11 giorno succes
sivo. E Carbone fu Invitato a 
prendere contatto attraverso 
1 suol legali con quelli delia 
società, per dire ciò che ave
va da dire». 

Sull'ipotesi di estorsione 
da parte di Carbone, il presi
dente «sospeso» ha però 
«dribblato» con una frase si-
bilina: «Non ha chiesto soldi. 
Semmai si attendeva un'of
ferta, suppongo». Così esce 
fuori 11 ritratto di un Mazza 
loquace, ma non disinteres
sato. Per dare spessore al suo 
copione aggiunge minaccio
samente: «Sinora sono stato 
zitto, adesso però farò tutto 
quello che è consentito dalla 
legge. Querelerò pure la Fe
derazione che ha permesso 
di svolgere il processo pub
blicamente. Qualcuno dovrà 
risarcirmi per quaritft_dA_ln=_ 
famante tutti hanno potuto 
sentire. Anzi: è meglio che la 
Federazione cominci a met
tere da parte del soldi». 

ROMA — Oggi la Lazio rischia di scomparire. Il consiglio 
d'amministrazione convocato d'urgenza, dopo il verdetto 
della Disciplinare, che ha ritenuto la società oggettivamente 
colpevole di illecito sportivo e l'ha spedita in serie C, si riuni
rà nella sede di via Col di Lana per mettere ufficialmente in 
liquidazione la Lazio. È un nuovo amaro capitolo di una 
storia infinita. Una scelta dolorosa quella della neo-dirigenza 
biancazzurra, ma a questo punto obbligata, dopo gli ultimi 
avvenimenti. Il peso finanziario della loro operazione (acqui
sto del pacchetto azionario di maggioranza della società) già 
pesante prima, ora è diventato insostenibile. Renato Bocchi, 
che ricopre 11 ruolo di amministratore, ed è anche quelo che 
aveva permesso con 11 suo Intervento economico di tappare 
molte falle venute fuori dai libri contabili, è stato ieri molto 
esplicito. «Cosi non intendo andare avanti. Per me 11 capitolo 
Lazio è già chiuso. Non ho intenzione di rischiare altri capita
li, dopo essere stato preso in giro». L'ultima frase è abbastan
za sibillina ed apre il campo a qualsiasi Ipotesi. Da chi sareb
be stato preso in giro? Forse gli sono state date assicurazioni, 
al momento di prendere in mano le redini della Lazio e che 
sicuramente riguardavano l'esito del processo sul totonero, 
che invece al tirar delle somme si sono rivelate negative. 
Dunque Bocchi ha deciso di porre fine al suol interventi eco
nomici, appresso a lui, sulla stessa sintonia anche 1 Calieri. A 
questo punto, la situazione s'è fatta veramente drammatica. 
«Soltanto se la Caf mutasse il verdetto della Disciplinare 
potremmo ritornare sul nostri passi» ha ribadito ieri il presi
dente Giammarco Calieri. 

Intanto i tifosi sono sempre sul piede di guerra. Dopo la 
manifestazione di mercoledì scorso, che è degenerata in una 
serie di riprovevoli incidenti con le forze dell'ordine, che han
no denunciato all'autorità giudiziaria diciassette persone per 
manifestazione non autorizzata, danneggiamento aggravato 
e blocco stradale, mentre altri 21 sono stati identificati e 
denunciati per gli stessi motivi, per oggi in via Col di Lana è 
previsto un altro sit-in, si spera pacifico. Si cerca di convince
re gli attuali dirigenti a soprassedere, almeno fino al proces
so della Caf, dall'Intenzione di mollare tutto quanto. Per met
tere In crisi 11 sistema calcistico e la sua carente legislazione 
nel caso si arrivasse alla liquidazione i tifosi hanno preso 
d'assalto, come non era avvenuto anche nel tempi migliori, i 
-botteghini dove sono in vendita gli abbonamenti. Mercoledì, 
sono stati incassati quindici milioni, ieri è stata un'altra gior
nata molto positiva sotto questo aspetto. Con le tessere in 
mano 1 tifosi pretenderanno il rispetto dei loro diritti. Per la 
Federcalcio, un'altra gatta da pelare 

Un momento degli incidenti tra polizia e tifosi laziali 

Le crìtiche 
a De Biase 
e una nota 
delia Figc 

ROMA — La# gestione commissariale della Federcalcio — in un 
comunicato diffuso ieri — «manifesta vivo rammarico per gli at
tacchi personali che sono stati rivolti, da varie parti, ai membri 
inquirenti e giudicanti degli organi della giustizia sportiva, dopo la 
sentenza di Milano» (il riferimento a De Biase ci pare chiaro, 
n.d.r.). La nota così prosegue: «Ritiene, infatti, che quale che possa 
essere il giudizio sul merito delle loro decisioni e fermo restando il 
diritto di critica ad esse, debba, in ogni caso, prevalere un dovere 
di rispetto personale e di solidarietà istituzionale per gli uomini 
che hanno assolto, tra molte difficoltà e dure responsabilità indivi
duali e collegiali, un delicatissimo compito di giustizia». Quindi 
conclude: «Auspica che la linea di assoluta non interferenza che è 
stata tenuta e che sarà mantenuta dalla Figc nei riguardi degli 
organi disciplinari, precostituiti secondo le norme vigenti, ispiri 
anche un comportamento responsabile di tutti gli sportivi in una 
attesa serena delle decisioni definitive della Cai». 

La F. 1 in pista sul modernissimo circuito di Budapest 

S'apre il sipario 
sulTHungaroring 

«Bello, ma lento» dicono i piloti 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Ecco l'Hunga-
roring, il tanto atteso circuito 
magiaro che fa segnare una 
tappa importante, per certi 
versi storica, alla Formula 1, 
aprendone le porte ai paesi 
dell'Est. Ieri pomeriggio alle 14 
gli ungheresi hanno «scoperto» 
il loro gioiello e cosi agli addetti 
ai lavori s'è presentato un im
pianto gigantesco, attrezzato, 
modernissimo ma al tempo 
stesso semplice e funzionale 
nelle sue strutture tecniche ed 
organizzative. Un impianto che 
è costato 15 miliardi e che ha 

lasciato stupefatti un po' tutti, 
anche quegli osservatori che 
sembravano venuti solo per ve
dere e magari sorridere agli er
rori degli ungheresi. 

Ecco in poche cifre la carta 
d'identità dì questo impianto 
che, vai la pena ricordarlo, avrà 
assicurata una gara di Formula 
1 per cinque anni: posto su ver
deggianti colline a una trentina 
di chilometri da Budapest, ha 
una lunghezza di 4 chilometri e 
80 metri. È un tracciato nervo
so, con venti curve, otto a sini
stra, dodici a destra. La pista è 
larga oltre 12 metri, ha spazi di 
fuga molto ampi che arrivano 
fino a cento metri. Presenta di
versi saliscendi con pendenza 
fino al sette per cento. Immen
se le tribune, capaci di ospitare 

Un assegno del Torino 
di 130 milioni di lire 

per i superstiti di Stava 
TRENTO — A Pinzalo, dove sono attualmente in «ritiro», diri
genti e giocatori del Torino gli stessi hanno consegnato al sinda
co di Trento, Adriano Goio, e a quello di Tesero, Adriano Jellici, 
un assegno di 130 milioni di lire da destinare ai superstiti della 
sciagura di Stava. La somma rappresenta l'incasso di una parti
ta che, alla fine dello scorso campionato, l'attuale formazione di 
Radice aveva giocato contro le vecchie glorie del «Toro», allo 
scopo, appunto, di raccogliere un contributo per Stava. 

COMUNE DI SANTA CROCE 
DI MAGLIANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avviso di gara 
Quanta arnmtrwowona proceder* madianta apparto cuocerlo •l'actMSto <* n. 
75 cassonatti por la raccolta dai rifiuti tofcS ubar*. 
La atta «itaranata potsono crndara <* «tara «ìvrtata fatando parvanca la 
raiatrva domanda, redatta «i boto, antro la ora 12 dal ocrno 12 agosto 1986. la 
nctuasta di mvito non vincolano ramiTarvttramna. 
S C/oca <» Meghano. 23 hjgto 1986 IL SINDACO Vincamav Zaffiro 

quasi duecentomila persone. 
Box e paddock sono molto co
modi e funzionali per la gioia 
degli addetti ai lavori. Anche la 
struttura organizzativa e di 
controllo messa in piedi dagli 
ungheresi è imponente: centi
naia di addetti alla pista, al
trettanti preposti ai servizi, nu
merosi i medici dislocati sui 
punti strategici del percorso, 
con elicotteri di soccorso sem
pre pronti a intervenire. 

Il Gran Premio ungherese ha 
suscitato ovviamente molta cu
riosità e tanto interesse. Sono 
arrivati atBudapest 1.500 gior
nalisti e cinquanta reti televisi
ve (anche dal Sudamerica, dal-
1'Australia e dalla Nuova Ze-
anda). Presenti anche delega

zioni di altri paesi dell'Est, coi 
sovietici in testa, i quali hanno 
intenzione di proporre presto a 
Bemie Ecclestone la propria 
candidatura per un Gran Pre
mio. Insomma l'Est apre ap
passionatamente alla Formula 

Dopo la prima giornata di 
«assaggio» della pista, il parere 
dei piloti è improntato ancora 
alla prudenza. Prudenza che 
del resto s'è vista anche nei pri
mi circostanziati e meticolosi 
giri .di pista. 

«E un tracciato molto bello 
— ha detto Senna — davvero 
ricco sotto il profilo tecnico. E 
più lento di quello che si poteva 
prevedere. Sarà diffìcile sor
passare. E questo particolare 
priviligera da un lato le doti di 
guida dei piloti, dall'altro le ca
ratteristiche dì assetto dell* 
vetture». 

«Circuito difficile — questo 
il parere di Alboreto — ci sono 
molte curve e i doppiaggi sa
ranno problematici». 

Patrese: «L'Hungarorinf i 
lento e impegnativo». 

Più critico Proti: «Le curva 
sono troppo vicine l'una all'ai
tali sarà un Gran Premio fati
cosissimo e sarà impresa diffici
le trovare i momenti giusti per i 
sorpassi». 
. Infine Piquet: «La pista è 
bella, ma secondo me e stata 
disegnata con poca fantasia. 
Difficilmente si riuscirà ad 
esprimere la potenza massima 
dei motori». 

Ieri le prime prove Ubere. Il 
JIU veloce è risultato Senna 
l'35"494) davanti a Piquet • 
'rost. Oggi si inizia con i «cro

no» ufficiali. 

Walter GuagneH 

Nostro servizio 
LISSONE — Quando arriva 
l'estate, quando 11 sole brucia 
e molti corridori infilano 
una scorciatola per l'alber
go, Marino Amadori vince e 
conquista la maglia azzurra. 
Così è stato nella Coppa Ago
stani dove 11 romagnolo si è 
Imposto alzando le braccia al 
cielo, con un piccolo margi
ne su Imboden, Corti, Bu
gno, Baronchelll e Visentlnl. 
L'ordine d'arrivo che relega 
Moser in settima posizione 
con un ritardo di 1*21", 11 che 
è Io specchio della verità. Lo 
specchio di una gara che è 
piaciuta al commissario tec
nico Martini per 1 suoi conte
nuti agonistici. Valutando i 
fatti della penultima Indica
tiva per la formazione delia 
nazionale Italiana, 11 selezio
natore ha detto che Ieri han
no guadagnato punti Ma-
sdarelli e Calcaterra. Un 
gradino più sotto Pagnin e 
Colagè, brutti voti per Van-
nuccl e Bomblnl, entrambi 
nell'elenco del ritirati. Do
mani l'ultimo esame con la 
Tre Valli Varesine al termine 
della quale Martini comuni
cherà 114 nomi per 1 mondia
li di Colorado Sprtngs riser
vandosi di precisare In se
guito chi saranno le due ri

serve. Già titolari Moser, Sa-
ronnl, Argentln, Visentlnl, 
Corti, Bugno, Bontempl, 
Leali, Amadori e Baronchel
ll, quindi quattro posti va
canti e più di un dubbio, più 
di un'incertezza. Intanto 
Franco Cribiori (presidente 
del direttori sportivi) prote
sta, dichiara che è un errore, 
anzi un'Ingiustizia promuo
vere ad occhi chiusi 1 Moser, 
1 Saronnl e gli Argentin, i 
corridori cioè che vengono 
definiti campioni, ma che da 
tempo non vincono. 

Un po' di cronaca. Era una 
corsa che nella prima parte 
aveva un panorama delizio
so, più da vedere che da de
scrivere, cioè quel pezzo di 
Lombardia che si Identifica 
nelle colline della Brianza, 
promontori di un verde a più 
tinte, ora forte, ora tenero e 
stradine con promesse di 
battaglia, rampe, gobbe e 
dossi dove i tifosi aspettava
no qualcosa di eccitante. In
vece solo le scaramucce di 
Calori, Rossignoll, Chioccio
li e Cenghlalta, quindi un 
centinaio di chilometri senza 
azioni di rilievo, ma 11 ritmo 
era alto e 11 plotone dava se
gnali di fermento In pianura 
con Visentlnl, Masclarelli e 
Corti al quali rispondevano 

Il et Martini è abbastanza soddisfatto 

Amadori si fa beffe 
dei big sonnacchiosi 

Moser e Visentini a oltre V 
Moser, Amadori e Bugno in 
una sequenza di movimenti 
che spaccano il gruppo in 
due tronconi. Poi un ramo 
del lago di Como che annun
ciava il Ghlsallo e qui si en
tra nel vivo della lotta, qui 
qualcuno attacca, qualcuno 
si difende e qualcuno perde 
la bussola. 

Il Ghlsallo, che lanciava 
Coppi nel Giro di Lombar
dia, fa ancora richiamo e fa 
ancora selezione. Sul primi 
tornanti si brucia le ali il gio
vane Rota e si affacciano Vi
sentini e Corti più Baron
chelll, Amadori, Bugno e Im
boden, un sestetto che gua
dagna terreno e che In cima 
ha un vantaggio di l'IO" su 
Moser, Pagnin, Colagè, Ma

sclarelli, Calcaterra e soci. 
Mancano 50 chilometri alla 
conclusione e resta da vedere 
se Moser s'aggancia, se 11 
vecchio leone ci mette una 
pezza.. Ma Francesco non 
sembra dlsponlbilie per una 
caccia furiosa che sarebbe 
un dispetto per 11 compagno 
di squadra Corti. Natural
mente, i pareri sono discordi: 
chi sostiene che 11 trentino 
ha le candele spente, chi lo 
giudica prudente e calcola
tore, con l'intenzione di car
burare al meglio 11 motore 
per dare 11 massimo nel cam
pionato del mondo, e tornan
do al finale della Coppa Ago
stani, ecco Moser e gli altri 
Inseguitori senza speranze 
sul rettilineo che porta alla 

città dei mobili, ecco Ama
dori tagliare la corda al car
tello dell'ultimo chilometro. 
È una sparata che sorprende 
i rivali. Bugno pensa che 
debba reagire Corti e vice
versa, l'elvetico Imboden si 
muove In ritardo e Marino è 
un gregario felice. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

I)Marino Amadori (Ecoflam) 
km 235 in 5 ore 45', media 
40,964; 2) Imboden (Ciro Auri
na) a 4"; 3) Corti (Supermerca
ti brianzoli) a 17"; 4) Bugno 
(Atala); 5) Baronchelli (Del 
Tongo Colnago); 6) Visentini; 
7) Moser a rei"; 8) Gavazzi a 
1<24"; 9) Bergamo; 10) Pagnin. 
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La grande impresa di Andrei, 22,06 nel peso a Viareggio, speranza per gli «Europei» 

«È ancora Vuomo di Los Angeles» 
lì primo giugno dell'anno scorso a 

Roma Alessandro Andrei migliorò ti 
primato italiano del peso con 21.95. 
Quel giorno Iniziò una rincorsa al 22 
metri che a traiti sembrò disperata, 
ossessiva. Jl campione olimpico vole
va dimostrare che 11 titolo conquista
to sulla pedana di Los Angeles in as
senza del giganti dell'Est non era il 
frutto di un giorno felice ma di una 
seria programmazione e di un duris
simo impegno fisico e mentale. Inse
guì a lungo ti record mondiale di 
Udo Beyer (22,22) e st arrese solo 
quando Vlf Tlmmermann scagliò la 
palla di ferro molto lontano (22,62). 
Non riuscì ad abbattere la dannata 
barriera del 22 metri che sembrava 
protetta da una malia. 

L'Impresa — quando ti gigante 
fiorentino st i accorto che si trattava 
più di una remora psicologica che di 
una impossibilità fisica — gli è riu
scita mercoledì 6 agosto sulla peda
na dello Stadio del Pini a Viareggio. 
Quella pedana era disegnata nelcen- AtetMndro Andrai 

tro dello stadlolo e così la gente ave
va la possibilità di assaporare la gara 
lancio per lancio. Alle 22,05 Alessan
dro è riuscito finalmente a superare 
la fettuccia bianca del 22 metri con 
un favoloso 22,06 che lo fa diventare 
li quinto uomo di sempre dopo Vlf 
Tlmmermann (22,62), Sergel Smlr-
nov (22,2.4), Udo Beyer (22Ì22) e Ser
gel Kasnauskas (22,09). 

La serte del ragazzone è prodigio
sa: 21,79 - 22,08 - 21J98 - 21J5 - 21,75 
- 21,88. Ti tutto In venti minuti, dalle 
22,02alle 2222. La cosa curiosa è che 
Il lancio del record è stato 11 peggiore, 
tecnicamente, del sei. La carica fisi
ca e mentale del campione è esplosa 
in un tiro sbilenco che ha centrato il 
record solo perché nel lancio c'erano 
la rabbia di un anno di inseguimento 
vano e un lavoro di rara durezza. 
Prima della gara, nell'afa che llque-
faceva la gente In campo e sugli spal
ti, aveva detto: «o stasera o mal più: 
ti suo allenatore, Roberto Plga, ave
va giurato che Alessandro aveva nel 

muscoli una botta di 22,40. 
Si può dire che mal nessun premio 

fu tanto meritato da un campione. 
Alessandro Andrei ha valori sempli
ci e nitidi: la famiglia, il lavoro, la 
lealtà, l'amicizia. E raro che si la-
men ti e se lo fai perché qualcuno ha 
esagerato nel pestargli l piedi n la
voro di Alessandro Andrei è Intenso, 
duro, serio. Edili suo segreto. 

Ora nessuno potrà dire che la me
daglia d'oro di Los Angeles non sia 
stata meritata: non era per colpa sua 
che mancavano Igiganti dell'Unione 
Sovietica e della Germania Demo
cratica. ti 28 agosto alle 18,50 scen
derà sulla pedana del Neckarstadion 
a Stoccarda per affrontare Ulf Tlm
mermann, Udo Beyer, Sergel Smir-
nov e Werner Gunthoer. I cinque gi
ganti si batteranno per la conquista 
dell'oro d'Europa. E sarà una grande 
battaglia. 

Buona fortuna, campione. 

Ramo Musumeci 

Oggi la Lazio è in liquidazione 
Calieri: «Una scelta obbligata, ma se la Caf...» 

Due gemelle 
hanno giocato 
come maschi 

PIACENZA — 
Due gemelle dodi
cenni, Deborah e 
Manuela G lied uz
zi, nella scorsa sta* 
gione sono state 

tesserate per la Figc come ma
schi e hanno gicoato i tornei 
della categoria «Esordienti» 
per la squadra di Gragnano, 
un comune del Piacentino. So
no state «smascherate» adesso 
perché qualcuno ha notato la 
loro particolare bravura nei 
tornei femminili estivi in cor
so a Piacenza e le ha ricono
sciute come i punti di forza 
della formazione giovanile del 
Gragnano. Le due ragazze so
no infatti tanto brave da esse
re preferite ai coetanei ma» 
schi: erano state tesserate con 
i nomi di Massimo ed Ema
nuele ed adottavano un taglio 
di capelli adeguato. Il Gragna
no ha vinto uno dei tornei di
sputati schierando le due ra
gazzine e, nemmeno a dirlo, il 
capocannoniere era stato 
Emanuela (cinque gol in una 
sola partita). «Non c'è un espli
cito divieto della Federcalcio a 
far giocare le ragazze nelle 
squadre maschili — si sono di
fesi i dirigenti della squadra 
piacentina — è proibito sol
tanto il contrario». 

Buon inizio 
degli azzurri 

agli «europei» 
FINALE EMILIA 
(Modena) — Dop
pietta italiana 
nelle prime due 
gare dei campio
nati europei di 

pattinaggio a rotelle, corsa su 
strada, che si chiuderanno sa
bato prossimo. La pattuglia 
azzurra ha conquistato il suc
cesso nei 300 metri a cronome
tro femminili e maschili. Nel
la categoria femminile senior 
la vittoria è andata a Giusep
pina Mongodi (Intcrclub G. e 
G. Castellanza), secondo posto 
per la belga Ann Van Hooren-
weder, terza la bolognese Pie
ra Govoni. Nella categoria 
maschile successo per Oscar 
Galliazzo (Interclub G e G Ca
stellanza), secondo Patrizio 
Sarto (G.S. Scaltenigo), terzo il 
tedesco Harald Hertrich. 

Cinque reti 
della Juventus 

alla «Primavera» 

©V1LLAB PEROSA 
(Torino) — Prima 
presa di contatto 
della Juventus, 
edizione Marche
si, con il suo pub

blico nel tradizionale appun
tamento di Villar Perosa. La 
Juventus ha battuto per 5 4 la 
formazione «Primavera», con 
reti di Briaschì (2), Brio, Ca-
brini e Serena. Si è tra»tato di 
un leggero collaudo alla pre
senza di 2.500 persone. Assen
te la famiglia Agnelli in blocco 
e il presidente Boniperti. 

Un surfista 
italiano vince 

in Olanda 
IJSSELMEER 
(Olanda) — Vitto
ria italiana ai 
campionati euro
pei di windsurf 
(classe windsur-

fer tavole monotipo), ai quali 
hanno partecipato 160 concor
renti) Alfredo Barbera, 22 an
ni, di Palermo, si è imposto 
nella prima delle tre categorie 
(quella in cui il concorrente 
non deve superare i 68 kg di 
peso). Nella seconda categoria 
(fino a 73 kg) il primo italiano 
si è classificato al terzo posto: 
Gabriele Marzano, vent'anni, 
di Lecce. Nella gara femmini
le la romana Livia Torniscili, 
21 anni, è arrivata al quinto 
posto. 

Un ragazzo 
di 16 anni 

batte Mayotte 
^ f e s . STRATTON 

. t £ - W à MOUNTAIN (Ver-
WmWJUàW m o n t ) — *-* scon-
^LWì^LW fitta dello statuni-
^ « * y P ^ tense Tim Mayot

te, testa di serie n. 
5, ad opera del suo connazio
nale Andre Agassi, un ragazzo 
di 16 anni, ha rappresentato la 
più grossa sorpresa nel secon
do turno del Torneo in corso a 
Stratton Mountain. Agassi, 
che proveniva dalle qualifi
cazioni ed è appena ai suo 
quarto torneo professionisti
co, ha avuto ragione del più 
titolato avversario con il pun
teggio di 4-6, 6-4,6-2. 

Oggi il «via» 
ai mondiali 

femminili 
MOSCA — Hanno 
inizio oggi i cam
pionati del mondo 
di basket femmi
nile. Non e diffici
le prevedere che 

assisteremo all'ennesimo 
duello fra ITJnone Sovietica e 
gli Stati Uniti, le cui cestiste 
hanno vinto di recente i Gio
chi della Buona Volontà. 
L'Urss (campione in carica) 
giocherà a Minsk nel Gruppo 
A con Corea del Sud, Canada, 
Bulgaria, Cuba e Brasile; gli 
Usa a Vilnius, nel Gruppo B 
con Australia, Cecoslovacchia, 
Cina e Taipei. La finale si gio
cherà il 17 agosto. 
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